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filitira 

Dal nostro inviato 
FIHrN/I - Neil autunno 
storsn e spiedo in Germania 
t>rc di ni ili la polemica Sol 
te Hit he i mas se .Incolpa» te-
dest p ssttiln una sua sin-
golur t ubijiatioc un tami-
tcn estremo Lo sterminio 
v onc ( i sidcrato un i lezio
ni di si Un nn/1 di Lenin 
impuri t i o assunta fJa Hi-
l i tr i ned! originalo vi avreb
bi at,p unto \aio I apparato 
licnitr k ramerò a gas Di 
qui l nterprota^lono dello 
stintili 11 come gesto prc 
v-entiw contro il pericolodel 
hotsci sino giudaico Au
schwitz sarebbe un episodio 
sf ppu e terr bile nello svi
luppo citi tot tlitarlsmo e il 
lolulltummo andrebbe con
sideri li un mostro n duo le
ste u n li tosta di Stalin e 
qm Ilici H Ucr 

AH ni p< r nnrrìialt?i'nre la 
stori i te ti» sra basterebbe un 
pie. o|j(,isio i«olflre In figu
ra di ni ni ita di Hitler Tut* 
oqui sir ali i scopo di creare 
1 mtlminic un identità della 
Cirrnan a federale resa fino* 

, ri in | (is ibiie dalì osseselo-
mei Ilo < >lpn 

sino corno rimosso o 
toin rimorso E Intanto 
He gan mesi fa visitava 
temi mpomneamente || ci
m i l o di III Ss e quello degli 
ehre uccisi m Germania in 
Unlnt Sovietica le mantre-
sta/ini di eli ebrei sono re-
press dalla pollalo nono-
fctnnl gli attcstati d Ubera-
llKdiuoju mentre invece si 
apre ju che uno spiraglio al 
dlalofj (ra comunisti italia
ni e tato di Israele con I 
VUIHICII Giorgio Napolita
no renino le estremizzazio
ni corv quelle contenute in 
un art alo di Ernesto Galli 
della L^giii dimostrano co* 
munqu la necessità di ri-
flettcroidi tornare ad Au-
f.chv.ltg'crciòera molto at
te ho Il Cnvcgno su -Ebrai
smo e aticbralsmo imma
gine o pigiudlzìo». che si è 
svolto a jrcnzedal 18 al 20 
marzo a iso in tre parti 
«Tra divina e pregiudizio-
.Mommi! della storia» 
«Re iltl'i tbache oggi» o una 
uvoift rotonda 
ull Anttsctitlsmoln Italia 

oggi propito dal Comune 
- t i ili istituì Gramsci 

Un c a n u t o che non fos
se soltanto! eonfcrma del 
destino colletto (Irgli ebrei 
e qui li Hssun rsi la condì' 
.itone di i siila* alacene per 
tanti miti e fpcttabill cit
tadini culla une Luropa 
qmrli rvMfiMrto diventati 
^tr«*urri ni mie, vittime da 
anm Ilare Dalrondo solo 
lassili a di inorarla poteva 
garantite - e IHrebbe an-
coi a -- la t anecluionc dal-
llngusti?ia Se Citerò ebreo 
o essere -I altro» scendo la 

Lo stereotipo antiebraico e le 
sue origini, Auschwitz come 

«fatto unico, irripetibile» 
oppure omologabile ad altri 

gulag: su questi temi un convegno 
a Firenze che ha presentato 
anche i dati dì un sondaggio 

Ma chi è l'antisemita? 

Ebreo, 
l'Italia 
non ti 

conosce 

Dolili nostro radanone 
FIRENZE - Più di 3 italiani su 4 non 
hanno mal conosciuto un ebre o In vita 
loro E quasi uno su due dichiara che 
non avrebbe avuto problemi a intratte
nere una felazlone sentimentale (non si 
parla di matrimonio) con un ebreo o 
un ebrea Sono questi alcuni dati (resi 
noti durante il convegno fiorentino) di 
un sondaggio sul! antisemitismo svol
to dalia Intermatrlx con la collabora-
zlone della Demoskopea su un campio
ne di duemila adulti ultra q uattordl-
cenni 

"Oli ebrei sono oggetti sconosciuti In 
Italia» dice En rlco Fimi, uno degli au
tori del sondaggio, tirando fuori dal 
cassetto percentuali e cifre 

Volete fare un test facile facile per 
appurare il grado di disinformazione 
(al antisemitismo strisciante) della 
gente che vi circonda? Basta una sem
plice domanda- quanti sono gli ebrei in 
Italia? Sella maggior parte del casi (il 
52% secondo II sondaggio della Inter
matrlx) la risposta è «Non lo so, non ne 
ho la minima fdéa» Dice ancora Fimi 
*L antisemitismo è figlio dell'ignoran
za* E, infatti, anche quelli che credono 
di sapere quanti ebrei vivono nel nostro 
paese sbaeliano di grosso # Sparano, 
nella nSSSfP p W è d*. cast, cifre che 
vanno dal mezzo milione In su mentre 
In Italia gli ebrei sono dal SS ai 40 mila 
Insomma solo un ita//a no su cinque ha 
un Idea più o meno precisa a riguardo 
Oli altri vedono ebrei un po'dappertut
to e costituiscono un buon campo di 
coltura per il pregiudizio 

Il sondaggio prevede una serie di do
mande per appurare quali sono le fonti 
di informazione degli italiani in rela
zione agli ebtel Solo un Itattano su die
ci ha una fonte di conoscenza persona
le diretta conosce, cioè un ebreo Perii 
resto le «notjzie- sugli ebrei provengo
no in ordine, da televisione radio e ci
nema, dalla scuola, da giornali e perio

dici Agli ultimissimi posti vengono 
partiti e sindacati un dato poverissimo 
che fa riflettere E per chiudere con il 
capitolo sulla conoscenza \a detto che 
alia domanda «chi sono gli ebrei"3» un 
italiano su tre risponde che sono gli 
aderenti a una religione sempre un ter
zo degli italiani risponde che si tratta 
degli appartenenti a una razza e un ita
liano su quattro e con vin to che gli ebrei 
sono gli abitanti dello stato di Israele 

E passiamo al pregiudizio antisemi
ta LU°Q degli italiani manifesta aper
tamente antipatia e ostilità nei con
fronti degli ebrei Mentre il 72% dichia
ra di non provare nessun sentimento In 
particolare È questa la posizione che I 
commentatori del sondaggio ritengono 
giusta Da guardare con sospetto e in
vece, quel 17% che dichiara di trovare 
gli ebrei simpatici *E perché mal?» dice 
Fimi facendo notare come II pregiudi
zio si celi anche sotto dichiarazioni ap
parentemente ispirate alla più Innocen
te bonomia Sella classifica della sim
patia stilata dagli Intervistati gli ebrei 
vengono dopo gli stranieri in genere 
{simpatici al 43%) l negri (36%), men
tre sono quasi appaiati ai «matti» e pre
cedono arabi, zingari e drogati La stes
sa posizione viene più o meno ricoperta 
dagli ebrei nella graduatoria opposta, 
quella dei più odiati o antipatici Qui gii 
ebrei occupano 11 quinto posto (a mezza 
classifica) e risultano invisi a quel solito 
11% degli Italiani (antisemiti dichiarati 
e manifesti) in assoluto l più odiati ri
sultano gli omosessuali (48%) gli zin
gari (46%) I drogati (42%) e gli arabi 
(26%) Due osservazioni al margine di 
questa parte del sondaggio La prima 
abbastanza scontata più è basso II tito
lo di studio più è facile riscontrare sen
timenti di pregiudizio anti-ebraico Me
no scontata la seconda osservazione 
dall analisi del dati appare che la lettu
ra del quotidiani non gioca a favore 
non diminuisce, cioè, il tasso di ostilità 

Il sondaggio scende poi in profondità 
e fornisce una particolareggiata radio
grafia delle idee correnti (spaso ispira
te ai più stantii luoghi comuni) sul con
to degli ebrei in Riha Ecco le risposte 
*OJI ebrei sono un popolo che ha molto 
sofferto* per 187% degli italiani -E un 
popolo ricco di tridlzlonl e che ha radici 
profonde nella stona» per I 84% Men
tre il 72% si dice comtnto che gli ebrei 
hanno «una forte e antici fede* Ma la 
metà di quell 87% che riconosceva la 
sofferenza del popolo ebraico aggiunge 
che, però, 'dovrebbero smetterla di far 
pesare le persecuzioni subite» Da qui in 
poi i luoghi comuni fioccano "Gli ebrei 
si alutano sempre tra loro» dice II 71% 
Una frase ambigua perché se da una 
parte si richiama ai valori positivi della 
solidarietà e dell integrazione sociale, 
dall'altra ammicca a una cultura di 
clan •mafiosa» di setta di casta Un 
italiano su quattro poi si dice capace di 
riconoscere gli ebrei dal naso dall'a
spetto fisico (una convinzione che risul
ta più forte tra gli Intervistati che dico
no di votare per il Msi e la De) L'avari
zia degli ebrei è un dato di fatto per II 
41% mentre una percentuale molto vi
cina a questa (Il 37%) rispolvera tran
quillamente lo spettro della congiura 
ebraica per impossessarsi del mondo II 
23% afferma che gli ebrei da persegui
tati si sono trasformati In persecutori 
Questa idea sembra aver particolar
mente attecchito tra gli gli intervistati 
che hanno detto di essere di sinistra 
Antisemitismo di sinistra ' Il sondaggio 
registra a questo proposito qualche da
to su cui riflettere Tra col oro che di
chiaravano di votare Pei o Do è stata 
riscontrata un ostilità sopra la media 
Ingenere poi i militanti di partito (non 
solo di sinistra) si caratterizzano per 
una certa intolleranza Fanno eccezio
ne gli aderenti a partiti d opinione e co
loro che fanno parte di associazioni re
ligiose 

Antonio D'Orrico 

La cultura 
ebraica al 

Pier Lombardo 
MILINO — Il Salone Pier 
l ombardo organi/za per apri
le o maggio un testila) di cul
tura ebraica I hanno annun
cialo I* ranco Parenti e Indroe 
Ruth Sfiammati spiegando 
come dopo un anno di intenso 
lavoro preparatorio in !• ran
cia Israele Italia e Stati Imt i 
sono arnv ati a produrre quel
la che dos ra essere un occasio 
ne importante di riflessione 
per artisti intellettuali musi
cisti e filosofi attorno alle mo
dalità composiliv e della cultu
ra ebraica 

Si terranno dunque due me
si di incontri laboratori spet

tacoli film alta ricerca dei 
rapporti tra i fondamenti det 
pensiero giudaico e la cultura 
occidentale Per la prima vol
ta dunque in un paese euro
peo in Italia non ci sì limiterà 
a discutere degli ebrei ad 
esporre prodotti e premi No
bel ma si tenterà di fare cultu
ra in mescolanza di lingue e 
di volontà in confronto aperto 
ali interno del mondo ebraico 
e con gli intellettuali di altre 
realta e fedi fra i nomi di 
quanti hanno aderito al I «ti* 
vai si annunciano quelli di 
Leon \shkenazi Guido Cero-
netti Jacques Derrida, 
tdmond Jabcs Giacoma Li
mentani Immanuel Lévinas, 
I-mnnuclcl uzzati Judith Ma-
linacilUvinglheatre Philip 
Ito ih, Moshe 1 frali e Kol De
maniali Compam Giacomo 
Piperno e la Compagnia 11 
Duon teatro 

definizione di Blanchot l'e
breo sa che mantenere la sua 
differenza lo constringerà al
la solitudine O peggio lo 
sottoporrò alla violenza al-
1 aggressione alla morte 
Per mano dell antisemita 

Se I antisemitismo è pro
getto politico e non modo di 
pensare una «cosa» che si 
nasconde In menti Inconsa
pevoli, I antisemitismo dì 
Tronte alla specificità ebrai
ca e all'accento posto 
sull /dentifa, ha risposto in 
vario modo Tuttavia le 
espressioni dell'antisemiti
smo, per ciò che è stato, per 
ciò che ancora oggi è, nono
stante le dichiarazioni di 
morte dopo la fine dei fasci
smi respingono qualsiasi ti
po di conclusione passe-par
tout Dal momento che In
contriamo dopo l antisemi
tismo storicamente definito 
«moderno» (fra li 1870 e 11 
1945) addirittura un «antise
mitismo senza ebrei» Lo in
contriamo annidato net pae
si dell Est In Germania, In 
Austria (a Vienna gli ebrei 
rappresentano lo 0 5% della 
popolazione) -Tanto persi
stente è il pregiudizio ben
ché 1 oggetto di aggressione 
non esista più» ha notato 
Bernd Marln, uno del relato
ri al convegno Un pregiudi
zio che possiede maggiore 
forza proprio là dove minori 
sono 1 contatti con gli ebrei 

La personalità autoritaria 
descritta da Adorno, quella 
personalità dell uomo debo
le insoddisfatto, il quale non 
ammette le sue responsabili
tà trasferendole invece su 
chi ha successo e conside
rando quindi chi possiede II 
successo come un nemico, fa 
un pò di luce Ma questa lu
ce non è sufficiente a stanare 
quella «inimicizia senza me
diazioni quello sguardo sen
za riconoscimenti» (Detlev 
Claussen) che è l'antisemiti-
smo 

Ecco lo stereotipo antie
braico sul quale si è soffer
mato lo studioso olandese 
Dlk van Arkel Per I tedeschi 
del XIX secolo lo stereotipo 
può avere attinenza con la 
reazione degli agricoltori In 
crisi contro (banchieri ebrei 
«I mammona della Borsa», 
quanti «succhiano 11 sangue 
e il midollo al popolo tede
sco» In Francia la protesta 
perseguitò gli ebrei fn quan
to espressione della società 
industriale anti modem Isti 
contro moderni Eppure 
quella era una lotta che sor
geva dal cuore stesso del mo
vimento socialista utopista 
(Fourler o Proudhon, per l 
quali i unico modo di com
battere il capitalismo era di
struggere il giudaismo) 

E in Italia* In Italia intan
to andrebbe analizzato 11 
ruolo giocato da De Felice e 

dalla sua scuola sul rapporto 
fascismo-consenso Andreb
be analizzato giacché spesso 
si è finito por negare l'esi
stenza stessa del pregiudizio 
antisemita Così le leggi raz-
ziallchend 38esclusero,per 
sette anni dalle scuole prò» 
fossori e studenti ebrei ven
gono lette come una casua/i* 

Secondo Cesare Musatti 
(contestato però in questa 
sua affermazione) «gran par
te degli ebrei ita Stani aderì al 
fascismo» Un assurdo 

OH ebrei appartenenti a 
una minoranza che vuole 
mantenere la sua Identità, si 
attirano addosso per questo 
1 aggressività della maggio
ranza D altronde non tutti 
sono degli croi Occorre una 
sorta di eroismo por difende
re insieme la propria ditte" 
rema accettando II peso di 
una condizione diversa da 

auella degli altri, da quella 
ei più Per Lesile Fiedler, 

autore di quel grande testo 
che è «Amore e morte nella 
letteratura americana» le 
radici dell antlsemltìsmoap-
partengono. senza alcun 
dubbio, alla cultura occiden
tale «La civiltà europea è 
una civiltà presuntuos**» 
Fiedler non si trova più a suo 
agio in Europa Ha scoperto 
una sequenza antisemita di
pinta da Paolo Uccello nel 
palazzo Ducale di Urbino Sa 
che appartiene alla penna di 
Shakespeare lo stereotipo 
dell ebreo maligno, oscuro, 
maledetto quello Shylock 
che nel «Mercante di vene-
zia* (di cui in Israele è vieta
ta la rappresentazione) esige 
una libbra di carne dal corpo 
del mercante Antonio 

Negli Stati Uniti no, non 
avrebbe attecchito I antise
mitismo Se non fosso per via 
di scrittori come Hemin
gway o Fltzgerald, che, dati | 
foro frequenti soggiorni In 
Europa, assunsero l'antise
mitismo come «una specie di 
valigia culturale* 

Comunque, l'antisemiti
smo è arrivato fino ad Au
schwitz E arrivato a quello 
sterminio «fatto unico, sin
golare» (Fui lo Cerutti) che 
alcuni ritengono comparabi
le, omologabile addirittura 
ad altri stermini, massacri. 
gulag Allora, continuiamo a 

Ftorre problemi (Il convegno 
lorentino camminava in 

questa direzione) ma so-

firattutto teniamo aperta l i 
erita di Auschwitz Nessuna 

risposta sarà capace di ri
marginarla Non solo per 
onorare quella «sensibilità di 
scorticati» che un poeta, 
Edmond Jabes, attribuisce 
al suo popolo Non solo per 
questo .La Shoah ci appar
tiene E la ferita del Nove
cento E va tenuta aperta 

Letizia Paoloui 

Dal nostro Invito 
N\RSt - .Questo Uckv è 
un bil personaggio pero 
quel d Morso che fa è oppo 
tampinato Non ha «pigli 
logici figurati mandalo a 
numorta tosi,' si intoimn 
LìukUl lo poteva ancillare 
muto un dall Inizio nlmno 
I filtrrt -"• lo in questo e\so 
— se lo s ire blu htudialo tu-
lo cari II corpo con la facci,» 
Pupe Ila Maggio il propaa 
ad un grande appuntarne!» 
lo vUpt tt indo llodot regi 
eli Ankn o Calcnda e alla ri 
balta Mario Scaccia comt 
Vinci miro Fiorenzo Fioren
tini tome estragone Sergio 
Cuculi ito come Pozzo Pie
tro De Vito come il ragtuzo 
L app jnio Pupclla come Lu-

Nel tcatrodi Narnl la com
pagni t si propara ali ultima 
prova prima di partire por 
Prato dove lo spettacolo e In 
s c in t a ! \U tas ta lo (poi fra 
le altre tappe quest anno sa
rà anche i uologna e a Napo
li) Puprllt in camerino si 
vestt Se la prende con la 
madri ine It ha fatto le orec
chi". troppo piccole non rie
sco a pit garlt adeguatamen
te s-oit J 11 spinta della classi
ca bornlJitta (I costumi co 
me le scene sono di Riccardo 
Utrhrtj u n le musiche di 
Germano Ma^zocchcttl) 
fcsce ci il («mirino con una 
«armitura» (cosi la chiama) 
che le tieni una corda legata 
al collo come da didascalia 
Pt r II resta sembra Giorgio 
Delude scarica di persona-
llssun t disperazione II suo 
sarà un percorro ali indietro 
togliere elementi comici ag
giungi r ne di velatamente 
tragici per acquistare una 
defii litv i inafferrabilità del 
senso -Q il non esiste senso 
non es stor o sogni-conclude 
Calcnda 

Ma p ri he proprio De-
ckett ii (turalo da Calcnda 
ntt.li ar r i attraverso 11 tllo-
loLlael r n senso di Sa si 
rn e Muf, o t di Cinecittà? 
«F sf n t i i — dice il regista 
— au ù i \r )c t tutto la ne-
j*a?ìon <!' I teatro e h sua ri* 
costru ni un pò più in la 
o ft>rs< s pr\ ni precedente» 
Spighino! U mi(Ho -Icco 
Il hnj ti ILJ io ha pe rs>o sinici 
anche itlr ne rso Petrollnl 11 
varlett ] iv inspcltacQlo II 
teatr J non I a più messaggi 
ni pass t iuta di rappresen
tale o unii mre culture Ma 
11 calarsi sjpruvvi e Più in 
la appur u elove gli spetta 

Calenda 
prepara 
Beckett 

con Pupella 
Maggio 

Uno strano 
cast per un 
lavoro sul 

«non senso» 
del teatro 

contemporaneo 

Aspettando i comici 

Pupella Maggio in «Aspettando Qodot» In Q|*O ancoro I ot t r i 
ce (al centro) con Sergio Costell ino Pietro Oe Vico Fiorenzo 
Fiorentini Mano Scaccia 

tori sono condotti per mano 
a vedere coni e il nostro 
mondo Altro che soluzioni 
Beckett racconta le cose Le 
cose non hanno senso sono 
Infernali sono senza senti
menti hanno annientato la 
natura hanno conosciuto la 
bomba tutto bui Cioè tutto 
qui 11 teatro del futuro E im
menso beninteso ma anco
ra di più ci sentiamo Inquieti 
quando penai amo che Aspef-
tando Gódbt fu scritto nel 
1052 tanti anni fa-

Che Beckett avesse capito 
tutto del mondo lo si diceva 
eia da molto Calcnda non 
ha folto altro che mettere In 
scena questa •diceria» Ma 
con attori strani Non nevro
tici non moderni (nel senso 
della familiarità con le tec
nologie) non astratti Per
ché'' -MI serviva 11 toro baga
glio. dice Calcnda Già di 
vita odi teatro*' -DI vita so-
prattutto Con Aa sera e 
Moggio con Cinecittà ho Im
parato che la gente non ride 
dilla perfezioni tecnica di 
cc-tl attori m i della dhpe 
razione umana privata che 
traspare dallo loro parole 
am\ dai loro modo di diro le 
parole NOh sapnl dare una 
definizione esatta a questo 
fenomeno sta di fatto che 
certi attori hanno in sé stessi 

la rarefazl ine il dramma 
dell umanità diciamo che 
tutto si legge dietro la fame 
la povertà la pratica di teatri 
di provincia Inutile caricarli 
di drammi ulteriori mediati 
dalle invenzioni narrative 
Cioè Beckett tramite loro ha 
la possibilità di esprimersi 
con naturalezza Eccolo 11 
nostro mondo è 11 sul palco
scenico sembra assurdo ma 
è solo 11 nostro mondo-

Sagge parole Ma il mondo 
di Beckett volutamente 
cancella la psicologia che 
pure per certi attori rappre
senta un grosso appiglio tec
nico Ci sarà pur stati qual
che difficoltà a condurli ver
so questo unlversol «Si qual 
che difficolta ce stala Pro
prio per togliere loro la psi 
cologia i aentlmentt per ap 
pendere 1 gesti e le facce a) 
1 aria ali atmosfera e non al 
le parole- Un percorso co 
mune 1 personaggi di Be 
ckett non solo si specchiano 
negilaltri maderlvanodallo 
stesso uomo issoluto vitti 
ma e carnefice allo stesso 
tempo (che genera e subisce 
la catastrofe) E per raccon 
tarsi questi «pezzi di perso
na- utilizzano le mediazioni 
assolute della tecnologia (i 
registratori dell Ultimo na
stro di Krnpp, di Dondolo di 

Cosa Dove la telecamera di 
Di Joe le fotografie di 
Film) Ma qui cinque attori 
così diversi come sono arri* 
vati a questo risultato comu
ne? «CI sono arrivati attra
verso il non-senso di Be
ckett attraverso quella ca
tarsi di secondo grado Di
ciamo però che al settanta 
per cento hanno assimilato 
Beckett mentre nell altro 
trenta per cento hanno Infl 
lito storte proprie hanno 
compresso l personali tragit
ti di vita e di teatro Di vita 
anzi Insisto più vita che tea 
tro Perche per Beckett il tea 
tro è uno strumento di co
municazione d i negare pro
prio raccontando la vita Al
tro che finzione!" 

Calenda ha le Idee chiare 
• Eppure ho impiegato del 
tempo per ciplre Beckett la 
mia culturi e sempre stala 
In un e >,cnso tradiziona 
le I t I v a delle mète 
magari d Ile utopie Invece 
BciKett non ha mete ne co 
nosce utopie st sfor/T di rac
contare le cose come stinno 
La paura nucleare la morte 
della naturi la fine del Un 
guaggto Si finno molti rife
rimenti alle Sacre Scritture 
in Aspettando Godo* ma so
lo per dire chi quello e un 
oggetto passato morto* 

Torniamo a Pupella a 

quel suo piccolo simbolico 
balletto e a quel folle mono
logo che la grande Interprete 
fa apparire -comico per for
za- «e tutto molto difficile 
anche perche me ne sto qui 
con quest armatura questa 
corda al collo Dico lo In tan
ti e tanti anni di teatro non 
ho mal fatto una principes
sa unasienon sempre parti 
miserabili sempre vestita 
male CI sarà un motivo? 
Non lo so mi finirò per ri
trovarmi anche In questo 
Lucky ho faticato dovrò an
cora fatlcire eppure credo 
di essere già riuscita a Inven
tare qualcosa Certo per at
tori come noi — che veniamo 
da cinque tradizioni teatrali 
diverse — Incontrare Be
ckett e stata una strana av
ventura Ma una cosa l ab
biamo capita che bisogna 
essere più persona che 
attore in certi casi la tecnica 
conta fino a un certo punto» 
Probabilmente sì ma in que
sti stessi casi conta la tecnica 
acquisita la poesia teatrale 
sedimentata in anni e anni 
di palcoscenico Perciò ve 
dere Pupella fare Lucky sarà 
una sorpresa al limite una 
rivelazione E ce da giurare 
che quisto darà un ulteriore 
segno ali intero spettacolo 

Nicola Fano 
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